
Colombaia, Marrocco contro Antinoro

«Indispensabile salvaguardare l’antica
torre del Porto di Trapani»

I litigi del centrosinistra
Palazzo Cavarretta. Nel Pd restano le divisioni. Nel Pdl si attendono le elezioni per regolare i conti

in breve

ERICE

Referendum, il voto del Consiglio
e i risvolti all’interno dei gruppi

Oggi è il giorno dedicato a «Santu Patre»
Si terrà oggi alle 16 in città, la tradizio-
nale e storica processione di San Fran-
cesco di Paola. La pesante statua rea-
lizzata in legno dall’artista Giacomo
Tartaglio nel 1729, attraverserà le vie
più caratteristiche del centro storico.

La processione di oggi è la più sen-
tita dal popolo trapanese e da sempre
avviene due settimane dopo Pasqua.
La pesante statua uscirà dalla chiesa
omonima e verrà portata in spalla fi-
no al quartiere di San Pietro, dove
verrà posta su di un carro a ruote. In-
torno alle 18, quando la statua si tro-
verà alla marina, dal varco Torrearsa
verrà deposta una corona di fiori nel-
le acque del porto, per ricordare tutte
le vittime del mare e in particolare le
vittime dell’affondamento della mo-
tonave «Espresso Trapani», affondata
il 29 aprile del 1990, proprio mentre
quel giorno il santo era in processione.

In questi giorni poi c’è un altro tragi-
co anniversario. Sono trascorsi due
anni dal naufragio del peschereccio
«Karol W.», a bordo c’erano i marittimi
della famiglia Grimaudo, l’anziano Ci-
no ed i suoi figli, Giacomo, Leonardo e
Salvatore. Il 26 aprile del 2007 venne
segnalata la loro scomparsa, l’indo-

mani furono ritrovate le reti, la barca
fu individuata in un fondale di poco
meno di 400 metri. In ordine di tem-
po sono gli ultimi marittimi trapane-
si «vittime» del mare tanto importan-
te per la città quanto carico di pesan-
ti lutti.

Tornando alla processione, «Santu

Patre» poi, verrà trasportato nella zo-
na del porto peschereccio, dove av-
verrà la tradizionale benedizione di
tutte le barche, e i pescatori offriran-
no ceri votivi. Dopo di ciò sono previ-
sti i tradizionali giochi pirotecnici. Il
rientro in chiesa è previsto intorno
dopo le 23, quando la statua sarà tol-
ta dal carro e in un’atmosfera di festa
popolare, verrà nuovamente «annaca-
ta» allegramente in spalla, prima di
entrare dentro il portone. Ad accom-
pagnare musicalmente la processione
sarà la banda musicale di Paceco di-

retta dal maestro Claudio Maltese.
Come da tradizione, mercoledì prossi-
mo si svolgerà l’acchianata del Santo
nell’altare, a concludere i festeggia-
menti per il taumaturgo cosentino
iniziati il mercoledì dopo Pasqua con
la tradizionale «scinnuta» e prosegui-
ti con la tradizionale «novena».

È un rito carico di storia e cultura
non solo di fede quello dedicato a
questo momento religioso, e non a
caso fa parte dell’iconografia della no-
stra città.

FRANCESCO GENOVESE

PROVINCIA
Aderisce alla giornata
internazionale per il Tibet

v.d.) La giunta municipale, in adesione
alla proposta avanzata dal Comune di
Salemi, ha deliberato di partecipare e
dare il proprio patrocinio all’iniziativa
«Giornata internazionale per il Tibet»
che si è tenuta a Salemi ieri e che ha
visto la partecipazione di Dolma
Gyarui, vice presidente del parlamento
tibetano in esilio.

GIUDIZIARIA
Rumeno a giudizio per violenza
sessuale

c.b.) Un cittadino romeno di trentotto
anni, Cornel Talpa, è stato rinviato a
giudizio con l’accusa di violenza
sessuale. Il 26 ottobre dello scorso
anno 
avrebbe aggredito e violentato una
connazionale. Il procedimento
scaturisce da una denuncia della
vittima.

GIUDIZIARIA
Aveva raggirato una persona
incapace

c.b.) Giuseppe Lombardo, trentanove
anni, alcamese, è stato rinviato a
giudizio con accusa di circonvenzione
di persona incapace. Avrebbe raggirato
un anziano impossessandosi di
quattordicimila euro.

SAN VITO
Al via primo Documentary Festival

p.s.) Si terrà dal 20 al 24 luglio il
Festival SiciliAmbiente, primo
Documentary Film Festival promosso
dal Comune e dalla Demetra
produzioni. L’evento si pone l’obiettivo
di divenire nell’arco di pochi anni,
parte del prestigioso circuito
internazionale dei festival
sull’ambiente denominato
«Environmental Film Festival Network»
a cui aderiscono molte realtà
internazionali.

CONCERTI
Posticipato a giugno il concerto
«Famiglia Bach»

e.c.) Per la stagione del Conservatorio, il
concerto «Famiglia Bach», previsto per
domani viene posticipato al 14 giugno.
Invariati i successivi appuntamenti.
Prossimi concerti: mercoledì alle 18,30,
nell’aula magna del Conservatorio il
cembalista Fabio Bonizzoni suona Les
liaisons heureuses, in collaborazione
con «Suona francese barocco» e
l’Ambasciata di Francia. Il 3 maggio alle
20, nella Chiesa di San Pietro,
l’organista Stefano Molardi, con
Leonardo Nicotra e Carmen Pellegrino,
esegue un Omaggio a Haendel.

PALAZZO D’ALÌ
Solidarietà alle popolazioni colpite
dal terremoto 

v.d.) Il Consiglio comunale ha espresso
la propria solidarietà alle popolazioni e
ai comuni abruzzesi colpiti dal
terremoto dello scorso 6 aprile.
Pertanto, si è impegnato a promuovere
tutte le iniziative necessarie per
sostenere con i propri mezzi, il proprio
personale tecnico e le risorse
disponibili gli sforzi di soccorso e le
azioni di ricostruzione da avviare
immediatamente dopo aver superato
l’emergenza. Inoltre, a devolvere
l’equivalente di un gettone di presenza
dei consiglieri comunali  per aderire al
fondo costituito appositamente in
favore della ricostruzione post
terremoto.

AICS
Corso per operatori di centri
ricreativi

v.d.) È stato organizzato dall’Aics un
corso per operatori per i centri
ricreativi rivolto a tutti i ragazzi che
hanno compiuto 15 anni. Le lezioni
inizieranno il 5 maggio per due volte a
settimana e saranno tenute da figure
professionali qualificate nella sede del
centro sociale di San Giuliano dalle 19
alle 20,30. 

CASTELVETRANO
In Consiglio comunale il conto
consuntivo 2008

m.l.) L’approvazione del conto
consuntivo 2008 è il primo punto
all’ordine del giorno del prossimo
Consiglio comunale convocato a
Palazzo Pignatelli per le 19 di martedì.
In discussione anche l’approvazione di
un Piano di lottizzazione.

Stessa coalizione, stessa maggioranza,
ma due scuole di pensiero alternative. Il
recupero della Colombaia registra un te-
stacoda politico tra l’onorevole Livio
Marrocco e l’assessore regionale ai Beni
Culturali Antonello Antinoro. Il primo
punta ad un intervento immediato di
messa in sicurezza. Ha presentato un
emendamento alla Finanziaria che pre-
vede l’utilizzo di 600 mila euro dal capi-
tolo «Restauro e messa in sicurezza dei
Beni Culturali». L’emendamento è stato
discusso in commissione Bilancio ed è
stato bocciato dall’assessore Antinoro
che ha espresso parere negativo. L’ha
fatto ad appena qualche giorno dalla sua
visita a Trapani che ha avuto come temi

di confronto la Colombaia e la Tonnara
dei Favignana. Lo aveva tuttavia annun-
ciato indirettamente nelle sue dichiara-
zioni sul Castello di mare: «Non sono
per gli interventi minimi e frammentari
che rischiano di sprecare 400-500 mila
euro senza raggiungere alcun obiettivo.
Meglio seguire tempi, anche più lunghi,
ma in grado di definire una soluzione de-
finitiva».

Marrocco non è d’accordo: «Non com-

prendo il parere negativo. Condivido ap-
pieno la necessità d’individuare strategie
comuni tra enti locali e Regione per una
rifunzionalizzazione del sito ma, nell’at-
tesa, non è più prorogabile un interven-
to di messa in sicurezza prima che cada
anche quel poco che è rimasto ancora in
piedi». Il deputato regionale del Pdl col-
pisce duro: «Siamo stanchi della vecchia
politica fatta di promesse false». Da qui la
volontà politica di ripresentare l’emen-

damento in Aula nella discussione sulla
Finanziaria. L’assessore Antinoro, da par-
te sua, nella sua missione in città, ha ga-
rantito l’interesse del suo assessorato a
definire i progetti ed a reperire i fondi - in
particolare quelli del programma opera-
tivo regionale 2007-2013 - per recupera-
re la Colombaia pensando già ad un suo
utilizzo multifunzionale sia culturale che
turistico.

V. M.

L’UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

Le antiche pagnotte di farro
offerte parlando dei romani

L’assessore regionale boccia lo stanziamento per la messa in
sicurezza, il deputato Pdl annuncia che lo porterà in aula

La polemica tutta interna al Pd tra Ninni
Passalacqua ed Enzo Abbruscato sul con-
tingentamento dei tempi consiliari ha ra-
dici antiche. Le idee contrapposte sull’ar-
gomento oggetto di polemica - con Passa-
lacqua tra i promotori del contingenta-
mento ed Abbruscato fortemente contra-
rio - rimandano ad uno scontro politico
sul sistema d’opposizione all’amministra-
zione Fazio. C’è di mezzo lo strappo, non
ancora recuperato né definito dalla nuova
dirigenza del Pd, sulla nascita del gruppo
consiliare dei Riformisti che vede Passa-
lacqua a dirigere un gruppo che com-
prende il socialista Peppe Pellegrino e
l’indipendente Nicola De Caro. Fuori da
questo gruppo sia Abbruscato che il rap-
presentante di Italia dei Valori Nicolò Cau-
si. Ma Passalacqua ed Abbruscato fanno
parte dello stesso partito e di conseguen-
za dovrebbero stare nello stesso gruppo.

La tensione tra i due emersa anche nel-
l’ultima seduta consiliare sulla questione
del contingentamento dei tempi ha una
versione più dura che non viene svelata fi-
no in fondo. C’è infatti uno scontro tra
chi, come il gruppo dei Riformisti, ritiene
che l’opposizione all’amministrazione Fa-
zio debba essere integerrima ma costrut-
tiva e chi invece punta ad un’azione poli-
tica intransigente come nel caso di Abbru-
scato e Causi. Le versioni accusatorie dei

due fronti finiscono per strumentalizzare
le iniziative altrui. Così i Riformisti vengo-
no tacciati di produrre un’opposizione
troppo morbida, quasi una sponda al sin-
daco, mentre gli altri vengono accusati di
puntare soltanto alla visibilità politica con
una opposizione strumentale ed intrisa di
pregiudizi. Tra i due fronti contrapposti ri-
mane il vertice comunale del Partito De-
mocratico che non ha mai preso posizio-
ne. Il suo neo coordinatore comunale Sal-
vatore Maria Cusenza ha dichiarato di
avere a cuore la vicenda. Una dichiarazio-
ne d’intenti che tuttavia non ha ancora

trovato riscontri concreti e soprattutto
una risposta politica del partito.

Sul fronte del centrodestra non va me-
glio. Il Pdl continua ad essere rappresen-
tato da gruppi che si fanno concorrenza e
che non si riconoscono reciprocamente.
Attendono la nomina della nuova diri-
genza regionale e provinciale. Ma è ormai
chiaro che dovranno attendere l’esito del-
le Elezioni Europee. Il voto del 6 e 7 giu-
gno si presenta come una occasione per
definire i rapporti di forza tra le compo-
nenti del Pdl. Tutto a suon di voti.

VITO MANCA

LLAA  NNUUOOVVAA  SSEEDDUUTTAA

v.m.) Il consiglio
comunale torna a
riunirsi domani alle ore
19. Ha in programma
l’esame di due ordini
del giorno. Uno sulle
Elezioni Europee e
l’altro sul Federalismo
Fiscale. L’assemblea di
Palazzo Cavarretta
dovrà occuparsi anche
di una mozione che
intende esprimere
solidarietà alle
popolazioni
dell’Abruzzo colpite dal
terremoto. I consiglieri
sono pronti a devolvere
il loro gettone di
presenza a favore della
ricostruzione. E
sperano che altri settori
dell’amministrazione
facciano altrettanto.
All’ordine del giorno
dei lavori d’aula c’è, tra
gli altri punti, la
relazione annuale del
sindaco Mimmo Fazio.

SALEMI
Paolo Crepet assessore esterno
si occuperà dei «sogni»

SALEMI. Il noto psichiatra, psicologo e
scrittore Paolo Crepet da ieri è «Assessore
ai Sogni» del Comune di Salemi. Crepet è
l’ultimo, in ordine cronologico, degli
«originali» assessori designati da Vittorio
Sgarbi. In precedenza, oltre all’«assessore
al Nulla» Graziano Cecchini, il sindaco ha
nominato come «esterni» lo chef Fulvio
Pierangelini «assessore alla Mani in
Pasta», il «gastronauta» Davide Paolini
«assessore al Gusto e Disgusto» e il
giornalista Alessandro Cecchi Paone
«assessore ai Diritti Civili».
«Come tutte le cose originali – dice
Crepet – l’idea di questo assessorato è
nata per caso, ma è chiaro che è un
impegno che prendo sul serio visto che
Salemi è ormai diventata uno
straordinario laboratorio di idee e
progetti di cui tutti parlano». Vittorio
Sgarbi ha commentato: «Ne abbiamo già
di uno sogno al quale Crepet potrà già
lavorare assieme a me e Toscani: portare
il Dalai Lama a Salemi dove, peraltro, il
parlamento del Tibet in esilio, se lo vorrà,
troverà sede e ospitalità per tutto il
tempo che riterranno opportuno».

ERICE. Il nuovo gruppo consiliare con Franco Denaro, Giu-
seppe Alastra ed Antonio Tosto ha rischiato di saltare sul
voto per il referendum consultivo proposto dall’ammini-
strazione Tranchida. Il voto dei tre poteva essere determi-
nante per far passare la via referendaria ai nuovi confini.
Tosto (Mpa) avrebbe scelto in un primo momento di vo-
tare a favore della delibera in discussione in aula. Gli al-
tri due, Denaro e Alastra, avrebbero chiesto spiegazioni su
questa scelta. Il consigliere autonomista ha preso tempo
ed è entrato in pausa di riflessione. Alla fine ha deciso che
sarebbe stato meglio astenersi. Se avesse confermato il
suo voto a favore si sarebbe ritrovato anche Denaro ed
Alastra pronti a votare la delibera che avrebbe ottenuto
i voti sufficienti per essere approvata.

Il voto finale ed ufficiale ha registrato 9 voti contrari, 8
a favore e l’astensione di Tosto. Tra i voti contrari, quelli

di Denaro ed Alastra. Se i tre avessero scelto di votare per
il referendum consultivo la delibera avrebbe ottenuto la
maggioranza di voti (11). Ma sarebbe passata la linea
Tranchida che il gruppo ha sempre contrastato. Da qui il
compromesso con l’astensione provvidenziale. Il presi-
dente della commissione Affari Generali Francesco Maz-
ziotta ritiene tuttavia che la vertenza nuovi confini sia an-
cora aperta: «La mia commissione si è già incontrata
con quella del consiglio comunale di Trapani. E’ stato de-
finito un percorso. Attendiamo di conoscere le intenzio-
ni dei nostri colleghi del capoluogo. La via maestra rima-
ne quella del referendum ma dovremmo andare oltre a
quello consultivo per arrivare a decisioni concrete. La po-
litica non ha più alibi. Deve essere chiara e netta nelle
scelte».

V. M.

Attualizzare e rendere meno nozionistici argo-
menti che se affrontati con una chiave di let-
tura diversa risultano particolarmente inte-
ressanti. Sembra essere questa la filosofia che
ha ispirato il calendario di conferenze organiz-
zato dalla «Libera università della terza età, Ti-
to Marrone». L’ultimo argomento affrontato
dal vice presidente dell’Università Leonardo
Poma ne è un esempio. La conferenza, tenuta
nell’aula magna dell’Istituto Nautico Marino
Torre di Trapani, dal titolo: «Il matrimonio
nell’antica Roma» ne è un esempio. Numero-
se le persone che hanno assistito ai lavori an-
che per potersi assicurare la possibilità di as-
saggiare le pagnotte di farro, realizzate per
l’occasione dal panificio Oddo. Il «panis far-

reus», era infatti, uno dei cibi offerti ad ogni ce-
rimonia nuziale. Nel corso della relazione non
sono mancati i cenni storici, partendo dall’o-
rigine dell’istituto del matrimonio fino ad ar-
rivare ai tempi di Giustiniano. L’incontro si è
concluso con un’immagine di due moderni
sposi, con quella della Madonna e con le note
dell’Ave Maria di Bach. 

Il prossimo appuntamento in programma,
sempre nell’aula magna dell’Istituto Nautico,
lo terrà il 7 maggio Pino Piepoli che parlerà
della «Sicurezza nell’ambito domestico». Il 9
maggio, invece, Biagio Gucciardi e Leonardo
Greco illustreranno una mostra filatelica sul-
la marineria trapanese. 

ROSARIA PARRINELLO

Intorno alle 18 
verrà deposta
una corona
di fiori
nelle acque
del porto,
per ricordare
tutte le vittime
del mare

La processione di oggi è la più sentita dal popolo
trapanese. La pesante statua uscirà dalla chiesa
omonima e verrà posta su di un carro a ruote
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